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Ordine Francescano Secolare d’Italia 
                Fraternità Regionale della Liguria 

Genova, 7 febbraio 2018                                    

Salmo 36 “Affida al Signore la tua via, 

confida in lui ed egli agirà: 

farà brillare come luce la tua giustizia, 

il tuo diritto come il mezzogiorno.” 

Circolare 10/2018 

A tutti i Ministri,  

ai Consiglieri, ai Coordinatori di zona, ai Fratelli e sorelle tutti per il tramite del  

Ministro locale  

ai Padri assistenti 
 

Carissimi fratelli e sorelle Ministri e Consiglieri per le Fraternità locali, Coordinatori per le zone, fratelli 

e sorelle tutti, cari Padri Assistenti, pace e bene.  

Il nostro cuore è pieno di gioia e gratitudine per questo tempo benedetto che il Signore dona 

a tutti noi fratelli e sorelle dell’Ordine Francescano Secolare della Liguria. Un tempo pieno di Grazia 

e di Amore, un tempo di preghiera e riflessione, un tempo di grande attività, da vivere appieno e 

insieme e di cuore ringraziamo il Consiglio Nazionale che, con grande cura fraterna e amorevole 

attenzione, ci sta accompagnando ad unirci sempre più come famiglia francescana, unione di cuori 

prima che di spazi.  

 

Abbiamo vissuto due momenti molto intensi di assemblea regionale nello scorso mese di 

gennaio grazie alla presenza di buona parte, non la totalità, delle Fraternità Liguri; ancora una volta 

desideriamo invitarvi a riflettere sulla importanza dell’impegno che avete assunto, impegno al 

Signore e a tutti i fratelli. 

L’Ordine Francescano Secolare della Liguria siamo noi, non una vuota struttura ma fratelli e sorelle 

figli dell’unico Padre chiamati insieme a vivere e costruire il Suo Regno. Ognuno di noi è importante 

e fondamentale, porta in sé la propria specificità e quando è assente un fratello tutta l’assemblea 

soffre ed è manchevole della sua assenza.  

 E proprio nella trascorsa assemblea regionale ci siamo interrogati sulle nostre responsabilità: 

“perché sono qui”? quale era il mio sogno di un tempo e quale è il mio sogno di oggi… quale è il 

nostro sogno per il nostro futuro? ... e lasciandoci guidare dalla Parola, siamo partiti proprio dal 

sogno di Giuseppe, dalla sua storia e da quella dei suoi fratelli… 

Ed eccoci qui a percorrere un cammino di revisione del nostro impegno, di nuovi impulsi per 

rinnovare quella motivazione iniziale: questo è davvero un tempo di grazia, è un dono che il Signore 

ci concede perché ognuno di noi ridica il proprio “si” a Lui, convinto e felice di appartenerGli e 

appartenere ad ogni fratello.  

La celebrazione del Capitolo Regionale, il cui rimando suscita, in alcuni, preoccupazione, potrà 

avvenire solo a seguito di questo percorso e allora la celebrazione sarà davvero l’espressione di 
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unità e appartenenza, e quel tempo sarà un tempo di grande gioia e festa per ognuno di noi, perché 

l’avremo costruita ed attesa, amata e desiderata con grande passione, per ognuno di noi, per tutti i 

fratelli, per tutto l’Ordine, per la Chiesa intera. 

Ecco che allora, cari fratelli e sorelle, diventa necessario che la forte esperienza vissuta in 

assemblea regionale venga ora riproposta alle singole Fraternità perché tutti i fratelli e le sorelle 

vivano la stessa grande opportunità nella preghiera, nella riflessione personale e di insieme, nel 

gioioso confronto e nella appassionata condivisione.  

 Questo tempo (dalla ricezione di questa circolare e fino alla prima metà di marzo p.v.) 

sarà quindi dedicato alla condivisione nelle singole Fraternità delle tematiche 

proposte negli allegati: PISTE DI RIFLESSIONE ALLEGATO 1, COSTRUIRE LA 

FRATERNITA’ ALLEGATO 2, FOGLIO PREGHIERA ALLEGATO 3, ASCOLTATE IL 

SOGNO ALLEGATO 4 (quest’ultimo è un ulteriore prezioso contributo donataci dalla 

sorella Marina Ivaldi, referente della Fraternità di Sampierdarena). 

 Tutti i contenuti sono esposti  in maniera chiara e precisa e contengono anche la 

metodologia per lo sviluppo  

Questa condivisione è davvero necessaria perché tutti i fratelli e le sorelle possano aprire il 

loro cuore e ritornino a vivere quella emozione iniziale che si è trasformata in gioia piena nella 

risposta alla chiamata del Signore; diventa per ogni Fraternità un grande tempo di ascolto: mettersi 

in silenzio davanti al Signore per ascoltarLo e mettersi in ascolto dei fratelli, ognuno in ascolto 

dell’altro.  

Queste sono i due più importanti presupposti, requisiti e sviluppi. 

  

 Ogni Ministro insieme ai consiglieri locali, dopo aver condiviso sul contenuto degli 

allegati, svilupperà il miglior modo per condividere insieme a tutta la Fraternità. Il 

materiale è già diviso per due incontri di Fraternità e viene inviato anche ai Padri 

Assistenti perché possano essere parte integrante di questo percorso.  

Si consiglia di:  

- consegnare a tutti i fratelli gli schemi della preghiera all’inizio di ogni incontro (ALLEGATO 

3“Ascoltate il sogno che ho fatto” - primo momento per la preghiera della prima riunione e 

secondo momento per la seconda riunione),  

- assegnare al tempo della preghiera sia personale che comunitaria un ampio importante 

tempo,  

- procedere come indicato.  

Le Fraternità che non hanno potuto partecipare chiederanno alle Fraternità vicine, o viceversa, l’aiuto 

per poter approfondire nella propria Fraternità questo messaggio e sarà davvero una occasione per 

conoscersi ancora meglio  e aiutarsi vicendevolmente.   

Ribadiamo l’importanza che questo messaggio sia sviluppato nei tempi sopra esposti da ogni  

singola Fraternità.  

Il giorno 11 marzo, come già preannunciato in assemblea, si terrà l’incontro dei coordinatori di 

zona per condividere sulle modalità di sviluppo e  come poter trasmettere a livello zonale il 

messaggio “Ascolta il sogno che ho fatto”.  Saranno presenti le sorelle del Consiglio Nazionale 

Morena Sacchi e Paola Brovelli insieme al Padre Assistente Fra Roberto Francavilla che tutti 

ringraziamo di cuore. L’incontro si terrà presso la sede OFS regionale in via Odessa 9/1, 16129 

Genova, l’accoglienza avrà inizio alle h.10,15 e l’assemblea inizierà alle 10,30 e terminerà alle h.17 

circa.  Ognuno potrà prepararsi all’incontro partecipando alla Santa Messa prefestiva. Il pranzo verrà 

fornito dal Consiglio Regionale. 



3 
 

 

Convochiamo 

pertanto, nella giornata dell’11 marzo 2018 i seguenti fratelli e sorelle coordinatori per le zone:  

 per la Zona 1: Estremo Ponente 

Bordighera, Imperia-Porto Maurizio, Imperia–Oneglia, Sanremo Immacolata, Sanremo Nostra 

Signora della Mercede. 

      Coordinatore: Renda Vincenzo (Sanremo N.S. della Mercede) coadiuvato da Bruno Cutrì 

(Bordighera).  

 

 per la Zona 2: Ponente 

Alassio, Albenga, Loano, Pietra Ligure. 

      Coordinatore: Giuseppe Cusati (Loano).  

 

 per la Zona 3: Savonese  

Quiliano, Savona, Varazze. 

      Coordinatore: Tito Ghione (Savona). 

 

 per la Zona 4: Genova Ovest 

Bolzaneto, Pontedecimo, Sampierdarena, Sestri Ponente, Voltri. 

      Coordinatore: Ivana Gho (Pontedecimo). 

 

 per la Zona 5: Genova Centro 

Nostra Signora del Rosario, Padre Santo, Quarto, S. Barnaba, S. Bernardino, S. Francesco d’Albaro, 

S.Nicolosio, S. Caterina.  

     Coordinatori: Attilio Gelain (S. Bernardino), Caterina Padrini (S. Barnaba). 

 

 per la Zona 6: Levante 

Chiavari, Rapallo, Recco, Santa Margherita Ligure.  

    Coordinatore: Franco Pittaluga (S. Margherita Ligure). 

 

 per la Zona 7: Estremo Levante 

Gaggiola, Sarzana. 

     Coordinatori: Cristina Boretti (Sarzana) e Cecchi Federica (Gaggiola). 

 

Come preannunciato, cari fratelli e sorelle, ci incontreremo il 10/6/2018 per vivere insieme, 

Consiglieri Nazionali e noi, l’assemblea regionale. Il luogo scelto sarà una sala nella Chiesa della 

SS. Annunziata del Vastato in Genova 16124 - Piazza della Nunziata facilmente raggiungibile da 

autobus e treni scendendo alla stazione GE-Principe. L’orario di accoglienza è previsto per le h.9 e 

l’inizio della assemblea per le h. 9,30 con termine alle h.17 circa. Il pranzo sarà “porta e condividi”.  

Per i fratelli e le sorelle che desiderassero pernottare si potrà provvedere domandandolo in anticipo. 

Solo ulteriori dettagli organizzativi vi verranno comunicati più avanti nel tempo. 

 

Convochiamo 

Pertanto i Ministri, i Consiglieri locali, i Coordinatori di zona, tutti i fratelli e sorelle a partecipare alla 

assemblea regionale del 10/6 e chiediamo ai Padri Assistenti di intervenire numerosi per procedere 

insieme in questo cammino. 

 

  Carissimi fratelli e sorelle, il Santo Padre chiede a tutti noi e al mondo intero, di unirci in 

preghiera e digiuno il giorno 23 febbraio per chiedere il dono della pace. Uniamoci con il cuore a 

tutto il mondo per vivere pienamente questo tempo di Quaresima, restiamo vicini e presenti con 
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amore e pazienza in tutte le situazioni difficili e accettiamo con gioia lodando sempre e ringraziando 

il Signore per la Sua infinita Provvidenza, nei progetti meravigliosi che ha per ognuno di noi. Il 

Signore ci ama!  

Carissimi ringraziamo di cuore tutti voi, continuiamo ad impegnarci con gioia, cura ed 

attenzione, con amore e a pregare gli uni per gli altri.  

Ringraziamo quanti di noi continuano anche con difficoltà di salute e familiari a svolgere 

ancora con più amore e forza il proprio impegno, donandoci testimonianza di quanto opera il Signore 

per chi si affida a Lui e in Lui confida. Ringraziamo anche i fratelli e le sorelle che hanno preso 

impegni maggiori. A loro e a tutti voi l’augurio di ogni bene, di solo bene che è Cristo nostro Signore. 

Con affetto ad ognuno di voi da tutto il Consiglio Regionale: Alessandra, Luisa, Maria, Pietro, 

Fra Gelindo, Fra Gianfranco, Fra Riccardo e me.  

Il Signore vi benedica e vi protegga, su di voi faccia risplendere la luce del Suo volto e vi dia 

pace. 

A nome del Consiglio Regionale

Il Ministro Regionale
Fiorella Patané 

“Voglio ringraziarti, Signore, per il dono della vita. Ho letto da qualche parte che gli uomini 

sono angeli con un’ala soltanto: possono volare solo rimanendo abbracciati. 

 A volte, nei momenti di confidenza, oso pensare, Signore, che anche tu abbia un’ala 

soltanto. L’altra la tieni nascosta: forse per farmi capire che tu non vuoi volare senza di me.” 

 Don Tonino Bello 


